
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL'ATTO DI NOTORIETA'
(Art. 47 D.P.R. 445 det 28lr2l2000)

' Da orodurre agli oro(ni della Pubblica Amministrazione o ai gestori di oubblici servizi

La sottoscritta MARIAPAOLA DOFFSOTTA nata a FELTRE (BL) il 28109/1971 residente a IMER
(TN) in VIA NAZIONALE n.25, consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non
veritiere e falsitrà negli atti, richiamate dall'art.76 D.P.R. 445 del28l12/2000

DICHIARA

, ìs,r/ di non trovarsi in una delle seguenti condizioni ostative all'assunzione della carica di
' /\ amministratore ai sensi dell'art. 6 del D.P.Reg. I7.10.2006 n. l2lL "Regolamento di esecuzione

della legge regionale 2l settembre 2005, n. 7, relativo alla organizzazione generale,

all'ordinamento del personale e alla disciplina
oontrattuale delle aziende pubbliche di servizi alla persona" (ai fini delle lettere a, b, c, d, e la
s€ntenza prevista dall'articolo 444 del codice di procedura penale è equiparata a condann4 inoltre
le stesse lettere a, b, c, d, e non si applicano nei confronti di chi è stato condannato con sentenza
passata in giudicato o di chi è stato sottoposto a misura di prevenzione con prowedimento
definitivo, se è ooncossa la riabilitazione ai sensi dell'articolo 178 det codice penale o dell'articolo
l5 della legge 3 agosto l9iÌ8, n.3271:

a. I'avere riportato condanna definitiva per il delifto previsto dall'articolo 416-bis del codice
penale (associazione di tipo mafioso) o per il delitto di associazione fnalizzata al traffico
illecito di sostanze stupefacenti o psicotrope di cui all'articolo 74 del testo unico
approvaro con D.P.R. 9 ottobre 1990, n. 309, o per un delitto di cui all'articolo 73 del

i citato testo unico, concemente [a produzione o il traffico di dette sostanzc, o per un delitto
concernente la fabbricazione, l'importazione, l'esportazione, la vendita o cessione, nonche,

./ nei casi in cui sia inflitta la pena della reclusione non inferiore ad un anno, il porto, il
, tmsporto e la detenzione di armi, munizioni o materie esplodenti, o per il delitto di

favoreggiamento personale o reale commesso in relazione a taluno dei predetti reati;

b. l'avere riportato condanna definitiva per i delitti previsti dagli articoli 314, primo comma
(peculato), 316 (peculato mediante profitto dell'crrore altrui), 316-bis (malversazione a

danno dello Stato), 3 l7 (concussione), 318 (comrzione per I'esercizio della funzione), 319
(comrzione per un atto contrario ai doveri d'ufficio), 319-ter (comrzione in atti giudiziari),
319-quater, primo comma (induzione indebita a dare o promettere utilita), 320 (com:zione
di persona incaricata di un pubblico sewizio) del codice penale;

c. l'avere riportato condanna definitiva alla pena della reclusione complessivamente
superiore a sei mesi per uno o più delitti commessi con abuso dei poieri o con violazione
dei doveri inerenti ad una pubblica funzione o a un pubblico servizio diversi da quelli
indicati nella lettera b);

d, I'avere riportato condama definitiva ad una pena non inferiore a due anni di reclusione

per delitto non colposo;

e. l'essere stati destinatari, con prowedimento definitivo, di una misura di prevenzione, in
quanto indiziatl di appartenere ad una delle associazioni di cui all'articolo I della legge 3l
nlaggio t965, n. 575, come sostituito dall'articolo 13 della legge 13 settembre 1982, n.

646;

f. l'essere interdetto, inabilitato, fallito, o l'essere stati condannati ad una pena che importa
f interdizione, anche temporanea, dai pubblici uffici o I'incapacità ad esercitare uffici
direttivi;

g. rtovarsi con il direttore detl'azienda in rapporto di coniugio, di parentela o di affinità fino

al secondo grado, di adozione o di affiliazione;



h. trovarsi rispetto ad un altro amministratore nelte seguenti situazioni: coniugi, parenti e
affrni fino al secondo grado, adottante e adottato, affiliante e affiliato.

2.tr di non versare in una delle situazioni di incompatibilità previste dell'art. 7 del sopra citato
D.P.Reg. 17.10.2006 n. lzlL, 1l quale dispone che sono incornpatibili con la carica di
amministratore:

a) i consiglieri, il presidente e gli assessori della Regione autonoma Trentino-Alto Adige,
nonché, i consiglieri, i presidenti e gli assessori delle Province autonome di Trento e di
Botzano, nel cui territorio I'azienda esplica, in via principale, la propria attività;

b) i consiglieri, il sindaco e gli assessori dei comuni ove l'azienda esplica in via principale la
propria attività, gli amministratori dei comprensori, delle comunità comprensoriali e delle
comunità di valle;

c) i magishati, compresi i magistati onorari, che svolgono le loro funzioni presso organi
giurisdizionali con competenza sull'ambito territoriale nel quale l'azienda esplica la propria
attività in via principale;

d) i Commissari del Governo ed i funzionari di pubblica sicwezza che svolgono le loro
funzioni nell'ambito territoriale nel quale I'azienda esplica la propria attività in via principale;

e) i funzionari e gli impiegati della Regione autonoma Trentino-Alto Adige e delle Province
autonome di Trento e di Bolzano, addetti ad uffici o servizi che esercitano funzioni di vigilanza
o di controllo sulle aziende, o che hanno comunque competenza sulle stesse;

Q colui che come titolare o amministratore o dipendente con poteri di rappresentaruahaparle,
direttamente o indirettamente, in servizi, fomiture e appalti nelf interesse delta azienda;

g) il consulente legale, amministrativo o tecnico che presta opera in modo continuativo in

o favore delle imprese di cui alla lettera f);

h) i legali rappresentanti delle aziende sanitarie convenziouate con le aziende, nonché i
.iilirigenti dei servizi preordinati alle attività oggetto di convenzione, ovvero ai finanziamenti e
' ai controlli esercitati nei confronti delle aziende;

i) gli amministratori, i dirigenti con poteri di rappresentanza e i responsabili degli istituti di
credito chs esercitano le funzioni di tesoriere per conto dell'azienda;

k) i dipendenti dell'azienda;

l) colui che ha lite pendente con I'azienda, in quanto parte in un procedimento civile o
amminiskativo, salvo che la lite dipenda da fatti connessi con l'esercizio del mandato di
amministratore;

m) colui che per fatti compiuti allorché era amministratore o dipendente dell'IPAB o
dell'azienda è stato, con sentenza passata in giudicato, dichiarato responsabile verso l'azienda
medesima e non ha ancora estinto il debito;

n) colui che, avendo un debito liquido ed esigibile verso I'IPAB o verso l'azienda, è stato
legalmente messo in mora;

o) colui che non ha reso il conto finanziario o di amministrazione di una gestione riguardante
IIPAB o I'azienda.

n owero di versare in una delle seguenti situazioni di incompatibilità all'incarico previste dalla
legislazione sopra menzionata (ai sensi dell'art. 7 del D.P.Reg. 17.10.2006 n. l2ll se
I'incompatibilità sussiste all'atto della nomina, il nominato deve rimuoverne la causa entro il
terrnine fissato per I'insediamento del nuovo consiglio):
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Ai sensi dell'art. 38, D.P.R.445 de|28/t2/2000la dichiarazione è sottoscritta dall'interessato in presenza
del dipendente addetto ovvero sottoscritta e inviata unitamente a copia fotostatica, non autenticata di un
documento di identità del sottoscrittore, all'ufficio competente via fax, tramite un incaricato, oppure a
mezzo posta.
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